
 

REGOLAMENTO DI MEDIAZIONE DELL'ORGANISMO DI CONCILIAZIONE FORENSE 

DELLA FONDAZIONE FORENSE E SCUOLA FORENSE DELL’ORDINE DEGLI 

AVVOCATI DI PISTOIA 

Approvato con delibera del Comitato Direttivo della Fondazione del 9 novembre 2023   

PREAMBOLO 

a) Il  presente regolamento si ispira a principi di informalità, rapidità e riservatezza; in ogni caso 

è 

vietata l'iniziativa ufficiosa del procedimento. 

b) Il regolamento contiene l'indicazione del luogo dove si svolge ii procedimento di mediazione, 

che è derogabile soltanto su accordo delle parti per singoli atti; il regolamento assicura la 

possibilità che il mediatore designato, se le parti lo richiedono concordemente, formuli una 

proposta di conciliazione, in qualunque momento del procedimento. 

c) Le parti che intendono rivolgersi al presente O.D.C. dovranno presenziare con l'assistenza 

tecnica di un difensore ex art. 5, co. 1-bis, D.Lgs. 28/2010 novellato. 

d) Il regolamento conterrà la scelta di riservare il compito di mediatore ai soli soggetti iscritti 

all'Albo degli Avvocati e praticanti avvocati abilitati della Provincia di Pistoia. 

e) II regolamento stabilisce le cause di incompatibilità allo svolgimento dell'incarico; in ogni 

caso i Giudici di Pace Avvocati, finchè dura il loro mandato, non possono svolgere la 

conciliazione in forme e modi diversi da quelli stabiliti dall'art. 322 c.p.c. 

f) II regolamento deve in ogni caso prevedere che ii procedimento di mediazione possa avere 

inizio solo dopo la sottoscrizione da parte del mediatore designato della dichiarazione di 

imparzialità ex art. 14 comma 2° lettera a) D. Lgs. 4/3/2010 n. 28. 

g) Le parti hanno diritto di accesso agli atti del relativo procedimento che il responsabile 

designato dall'O.D.C. è obbligato a custodire in apposito fascicolo debitamente registrato e 

numerato ai sensi dell'art. 12 1° e 2° comma decreto Ministero della Giustizia del 18/10/2010 

n. 180; sono escluse eventuali comunicazioni riservate al solo mediatore, tali espressamente 

qualificate delle parti; i dati comunque raccolti, sono trattati nel rispetto delle disposizioni del 

D. Lgs. 30/6/2003 n. 126 recante il codice in materia di protezione dei dati personali. 

 

ARTICOLO 1 

    Ambito di applicazione 

l> Il regolamento si applica a tutte le procedure di conciliazione gestite dall'O.D.C. ai sensi degli 

artt. 2 e 5 del D. Lgs. N. 28/10 e quindi alla mediazione per la conciliazione di controversie 

civili e commerciali relative a diritti disponibili che le parti tentino di risolvere in maniera 

collaborativa, in forza di un accordo, di una clausola contrattuale e/o statutaria di un obbligo 

di legge, su invito del Giudice, su iniziativa di taluna o di tutte le patti. 

2> La qualificazione dell'oggetto della controversia spetta alla parte che deposita la domanda 

di mediazione.  

3> II presente regolamento si applica, in quanto compatibile, ai procedimenti di mediazione e 



 

conciliazione disciplinati da leggi speciali. 

4> II servizio di conciliazione offre la possibilità di risolvere le controversie sia di carattere 

nazionale che internazionale. 

ARTICOLO 2 

Domanda di Mediazione-attivazione del procedimento 

1> Ai sensi dell 'art. 4 comma 1 del D. Lgs. n. 28/10 il procedimento di mediazione si attiva 

attraverso il deposito di una domanda presso la Segreteria dell'Organismo di Conciliazione. 

La domanda può essere depositata in cartaceo presso la segreteria dell'Organismo; On-line 

mediante “Istanza on-line” sulla piattaforma SferaBit o via P.e.c. 

all’indirizzo odcforensepistoia@pec.avvocatipistoia.it utilizzando gli appositi moduli e deve 

contenere tutti gli elementi indicati nel modulo, ovvero: 

-a) i dati identificativi delle parti in modo da consentire le comunicazioni di cui all'art. 3 del 

presente regolamento; 

-b) la descrizione dei fatti e delle questioni controverse e dell'oggetto della domanda; 

-c) l’indicazione del valore della controversia determinato a norma del Codice di Procedura Civile; 

-d) i dati identificativi del difensore della parte, con il relativo mandato di 

assistenza. 

2> La domanda può contenere: 

-a) copia, laddove esistente, della clausola di mediazione; 

-b) richiesta che nelle controversie in materia di responsabilità medica e sanitaria il mediatore 

formuli la proposta. 

3> La domanda di mediazione deve essere depositata presso la Segreteria dell'O.D.C. con 

qualunque strumento idoneo a comprovare l'avvenuta ricezione. 

All’atto del deposito della domanda di Mediazione, la parte istante può indicare il nominativo 

del Mediatore tra quelli iscritti all'Organismo. 

Nel caso di cui sopra l'Organismo di Conciliazione comunicherà all'altra parte detto nominativo 

con l'avvertimento che, in caso di opposizione alla nomina del Mediatore indicato, da 

manifestarsi in sede di adesione alla procedura, l'incontro sarà condotto da un Mediatore scelto 

dall'O.D.C.. 

4> Il deposito della domanda di mediazione nonchè l'adesione della parte invitata al 

procedimento, costituiscono accettazione del presente regolamento e delle indennità di cui alla 

tabella allegata, commisurate al valore della lite, nonchè riconoscimento del relativo debito 

solidale tra le parti, nei confronti dell 'O.D.C..  

5> Ogni parte ha diritto di accesso agli atti del procedimento, salvo a quanto dalle altre parti 

espressamente dichiarato come riservato al solo mediatore e pur sempre nel rispetto degli 

obblighi di riservatezza. 

6> Ai sensi dell'art. 4 comma I D. Lgs. n. 28/10 novellato, in caso di più domande relative alla 

stessa controversia, la Mediazione si svolge davanti a!l'Organismo territorialmente competente 

presso il quale è presentata la prima domanda, salvo diverso accordo tra le parti, fermi 
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rimanendo gli effetti conseguiti sulla prescrizione e sulla decadenza e fermi rimanendo anche 

gli eventuali oneri dovuti all'O.D.C. 

ARTICOLO 3 

                                            La Segreteria 

l> La Segreteria dell'O.D.C. amministra il servizio di mediazione. 

Coloro che operano presso la Segreteria devono essere ed apparire imparziali, non entrano nel 

merito della controversia, e non svolgono l'attività di consulenza giuridica o di mediazione. 

Ai sensi dell'art. 9 comma I D. Lgs. n. 28/10 chiunque presta la propria opera o il proprio 

servizio nell'Organismo  o  comunque  nell'ambito  del  procedimento  di  mediazione, è tenuto  

all'obbligo  di riservatezza, rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite durante 

il procedimento medesimo.  

2> La Segreteria tiene un registro, anche informatico  per ogni procedimento di mediazione con 

le annotazioni relative al numero d' ordine progressivo, ai dati identificativi delle parti, 

all’oggetto della controversia, al mediatore designato, alla durata del procedimento e al relativo 

esito. 

3> La Segreteria verifica: 

-a) la conformità della domanda di mediazione ai requisiti formali previsti nel presente 

regolamento e li annota nell'apposito registro· 

-b) l'avvenuta effettuazione del pagamento delle spese di avvio del procedimento e delle 

indennità di mediazione dovute. 

4> L'obbligo di comunicazione all'altra o alle altre parti della domanda di mediazione degli 

allegati e della nomina del Mediatore designato con indicazione della data di primo incontro, 

èposto a carico della segreteria in una forma comprovante l'avvenuta ricezione, anche via pec, 

con l'invito a comunicare la propria adesione a partecipare personalmente al procedimento con 

l'assistenza di un avvocato nelle mediazioni obbligatorie e disposte dal giudice. In caso di 

richieste di proroga del primo incontro, ricevuto l'invito alla mediazione, la parte invitata, dopo 

aver comunicato la propria accettazione e corrisposto le spese di avvio potrà chiedere il rinvio 

del primo incontro (ed. "incontro preliminare"). Le richieste di proroga dovranno essere motivate 

e saranno valutate caso per caso dall'Organismo. 

5> La Segreteria informa altresì la parte dei benefici fiscali previsti dagli artt. 17 e 20 del D. 

Lgs. N. 28/10 e la avverte della circostanza che, ai sensi dell'art. 8 comma 4-bis D. Lgs. n. 

28/10 il Giudice può desumere dalla mancata partecipazione al procedimento, argomenti di 

prova nell'eventuale giudizio, ai sensi dell'art. 116, 2° comma, c.p.c. 

6> Ove l'incontro non abbia avuto luogo perchè la parte invitata non ha tempestivamente 

espresso la propria adesione, ovvero ha comunicato espressamente di non voler aderire e 

l'istante ha dichiarato di non volervi comunque procedere la Segreteria rilascerà, in data 

successiva a quella inizialmente fissata, una dichiarazione di conclusione del procedimento per 

mancata adesione della parte invitata, ovvero rilascerà, su richiesta della parte attivante, copia 

conforme del processo verbale negativo. 



 

7> L'O.D.C., nell'assegnazione degli affari di mediazione, che avrà cura di predeterminare, si 

dovrà attenere a criteri inderogabili e comunque rispettosi della specifica competenza 

professionale del mediatore designato. 

ARTICOLO 4 

Sede del procedimento 

L'O.D.C. ha sede legale ed operativa in Pistoia, via Sandro Pertini n. 358 e sede secondaria 

operativa in Verona, via Goffredo Mameli n. 11, in virtù di contratto di comodato stipulato in 

data 14 febbraio 2023 con la società Progest Servizi s.r.l. (P. IVA 01895310231) con sede in 

Verona Via Goffredo Mameli n. 11 e registrato il 29/05/2023 al numero 000230 - serie 3X.  

ARTICOLO 5 

Funzioni e designazione del Mediatore 

l> Il Mediatore assiste le parti nella ricerca di un accordo che esse reputino soddisfacente per 

la composizione della controversia. 

2> In nessun caso il Mediatore svolge attività di consulenza sull'oggetto della controversia o sui 

contenuti dell'eventuale accordo salvo verificare la sua conformità alle norme imperative e 

all'ordine pubblico. 

3> I Mediatori iscritti nell'elenco devono svolgere la loro attività nel rispetto del Codice Etico 

approvato dall'O.D.C. e devono mantenere i livelli qualitativi richiesti dall'O.D.C., frequentando 

corsi di formazione e di aggiornamento. 

4> Gli Avvocati sono mediatori ope legis. Ai fini dell'iscrizione e del mantenimento della stessa 

nell'elenco dei Mediatori, questi ultimi dovranno ottenere una specifica formazione iniziale ed 

uno specifico aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di formazione di cui al 

D.M. 150/2023, nonchè la partecipazione da parte degli stessi, nel primo biennio di 

aggiornamento e in forma di tirocinio assistito, ad almeno 20 casi di mediazione svolti presso 

Organismi iscritti. 

5> In dipendenza di quanto stabilito nel comma che precede l 'O.D.C. è obbligato a consentire 

gratuitamente il tirocinio assistito. A tal fine, il mediatore tirocinante farà richiesta all'O.D.C. 

di tirocinio assistito in base alla vigente normativa, ed il Responsabile dell'Organismo, alla fine 

del procedimento di mediazione e sentito il mediatore, rilascerà al richiedente un attestato di 

avvenuto tirocinio. Il mediatore tirocinante è soggetto a tutte le norme sulla riservatezza interna 

ed esterna al procedimento, alle quali deve uniformarsi ii mediatore, secondo quanto stabilito 

dai seguenti artt. 6 e 7 del presente regolamento, nonchè a quelle contemplate nello Statuto 

dell'O.D.C. 

6> Ai fini di garantire l'imparzialità nella prestazione del servizio l'O.D.C. provvede alla 

designazione del Mediatore secondo criteri di rotazione che tengano conto dell'oggetto e del 

valore della controversia. 

Il Mediatore al momento della iscrizione nell'elenco, indica le materie rispetto alle quali non 

intende prestare opera di mediazione. 

7> II Mediatore deve eseguire personalmente la sua prestazione. 



 

8> Il Mediatore deve comunicare alla Segreteria via fax o per e-mail, prontamente e non oltre 

due giorni dalla comunicazione della sua designazione, l'accettazione dell'incarico. 

9> Al momento dell'accettazione, il mediatore deve sottoscrivere un’apposita dichiarazione di 

imparzialità attenendosi a quanto prescritto dall'art. 6 del presente regolamento. 

10> Le parti possono chiedere all'O.D.C., in base a giustificati motivi, la sostituzione del 

Mediatore. In caso di accoglimento dell'istanza, l'O.D.C. nominerà un altro Mediatore. 

11> L'O.D.C. provvederà parimenti alla sostituzione del Mediatore qualora questi, nel corso del 

procedimento, rinunci all'incarico, previa dichiarazione scritta e idoneamente motivata, che 

deve essere accettata dall'O.D.C. medesimo. 

12> Solo in casi particolari ove non sia possibile nominare uno o più Mediatori ausiliari o la 

controversia lo renda assolutamente necessario, il Mediatore può provvedere alla individuazione, 

per tramite della Segreteria, di un esperto iscritto nell'Albo dei Consulenti e dei Periti presso i 

Tribunali. 

13> La nomina è subordinata all'impegno sottoscritto da almeno una delle parti a sostenere gli 

oneri secondo i compensi previsti dall'O.D.C., da eventuali norme di legge o dalle tariffe 

professionali. All'esperto si applicano le disposizioni del presente regolamento che riguardano i 

casi di incompatibilità ed imparzialità del Mediatore, nonchè le regole di riservatezza. 

ARTICOLO 6 

Cause di incompatibilità e garanzie di imparzialità del mediatore 

1> II Mediatore non può accettare la nomina quando: 

-a abbia in corso rapporti o relazioni di tipo professionale, commerciale, economico, familiare 

o personale con una delle parti 

-b una delle parti del procedimento sia assistita da professionista di lui socio o con lui associato 

ovvero che eserciti negli stessi locali. 

2> In ogni caso il Mediatore deve comunicare alle parti ogni circostanza di fatto e ogni rapporto 

con i difensori che possano incidere sulla sua indipendenza. 

3> Il Mediatore è chiamato a svolgere la sua funzione improntando il proprio comportamento a 

probità e correttezza affinchè il procedimento si svolga con imparzialità e indipendenza. 

4> II Mediatore deve comportarsi nel corso del procedimento in modo da preservare la fiducia 

in lui riposta dalle parti e deve rimanere immune da influenze e condizionamenti esterni di 

qualunque tipo. 

5> Ai fini della iscrizione nell'elenco dei Mediatori del presente Organismo di Conciliazione 

Forense, i mediatori Avvocati e praticanti Avvocati abilitati non devono aver subito procedimenti 

disciplinari comportanti sanzioni ad esclusione dell'avvertimento. 

 

ARTICOLO 7 

Riservatezza - privacy - accesso agli atti - inutilizzabilità e segreto professionale 

1> Chiunque presta la propria opera o il proprio servizio nell'Organismo o comunque nell'ambito 

del procedimento di mediazione è tenuto all'obbligo di riservatezza rispetto alle dichiarazioni rese 



 

e alle informazioni acquisite durante il procedimento medesimo, con divieto assoluto di 

divulgazione all'esterno e a terzi. 

2> Tutti i dati e le informazioni raccolte nel corso delle mediazioni sono trattati nel rispetto delle 

disposizioni del GDPR (General Data Protection Regulation) approvato con Regolamento UE 

2016/679 e dal D. lgs. 196/2003 come modificato dal D. lgs 10 agosto 2018, n. 101. 

3> Fermo restando quanto indicato, è garantito alle parti il diritto di accesso agli atti del 

procedimento depositati dalle parti nelle sessioni comuni e, a ciascuna parte, agli atti vincolati 

alla visione riservata al mediatore. I suddetti atti sono custoditi, per almeno tre anni, in apposito 

fascicolo tenuto a cura dell'Organismo. 

4> A tal fine tutti i soggetti presenti agli incontri di mediazione dovranno sottoscrivere una 

apposita dichiarazione. 

5> Rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite nel corso delle sessioni separate 

e salvo consenso della parte dichiarante o dalla quale provengono le informazioni, il Mediatore è 

altresì tenuto alla riservatezza nei confronti delle altre parti. 

6> Le dichiarazioni rese o le informazioni acquisite nel corso del procedimento di Mediazione non 

possono essere utilizzate nel giudizio che abbia, totalmente o parzialmente, il medesimo oggetto 

del procedimento di Mediazione, salvo consenso della parte dichiarante o dalla quale provengono 

le informazioni. 

7> Il contenuto delle stesse dichiarazioni e informazioni non può essere oggetto di prova 

testimoniale, nè di giuramento decisorio. Le parti non possono chiamare il Mediatore, gli addetti 

all'O.D.C., i consulenti e chiunque altro abbia preso parte al procedimento a testimoniare in 

giudizio sui fatti e sulle circostanze o sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni 

acquisite nel procedimento di Mediazione davanti all'Autorità Giudiziaria od altra Autorità. 

8> II Mediatore non deve testimoniare sui fatti di cui al comma che precede e ad esso si applicano 

le disposizioni dell'art. 200 del c.p.p. e allo stesso si estendono le garanzie previste per il difensore 

dalle disposizioni dell'art. 103 del c.p.p. in quanto applicabili. 

 

ARTICOLO 8 

                                            Procedimento di Mediazione 

1>All’atto della presentazione della domanda di mediazione, l’O.D.C. designa un mediatore e 

fissa il primo incontro tra le parti della durata di almeno due ore, che deve tenersi non prima di 

venti e non oltre quaranta giorni dal deposito della domanda, salvo diversa concorde indicazione 

delle parti. La domanda di mediazione, la designazione del mediatore, la sede e l’orario 

dell’incontro, le modalità di svolgimento della procedura, e la data del primo incontro e ogni altra 

informazione utile sono comunicate alle parti, a cura dell’organismo, con ogni mezzo idoneo ad 

assicurarne la ricezione. Nelle controversie che richiedono specifiche competenze tecniche, 

l’organismo può nominare uno o più mediatori ausiliari. 

2> Dal momento in cui la comunicazione di cui al comma 1 perviene a conoscenza delle parti, la 

domanda di mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale e 



 

impedisce la decadenza per una sola volta. La parte può a tal fine comunicare all’altra parte la 

domanda di mediazione già presentata all’organismo di mediazione, fermo l’obbligo 

dell’organismo di procedere ai sensi del comma 1.  

3> Il procedimento si svolge senza formalità presso la sede dell’organismo di mediazione o nel 

luogo indicato dal regolamento di procedura dell’organismo.  

4> Le parti partecipano personalmente alla procedura di mediazione. In presenza di giustificati 

motivi, possono delegare un rappresentante a conoscenza dei fatti e munito dei poteri necessari 

per la composizione della controversia. I soggetti diversi dalle persone fisiche partecipano alla 

procedura di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e muniti 

dei poteri necessari per la composizione della controversia. Ove necessario, il mediatore chiede 

alle parti di dichiarare i poteri di rappresentanza e ne dà atto a verbale.  

5> Nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è demandata dal giudice, le 

parti sono assistite dai rispettivi avvocati.  

6> Al primo incontro, il mediatore espone la funzione e le modalità di svolgimento della 

mediazione, e si adopera affinché le parti raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti e gli 

avvocati che le assistono cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo 

confronto sulle questioni controverse. Del primo incontro è redatto, a cura del mediatore, verbale 

sottoscritto da tutti i partecipanti.  

7> Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali. Il 

regolamento di procedura dell’organismo deve prevedere le modalità di calcolo e liquidazione dei 

compensi spettanti agli esperti. Al momento della nomina dell’esperto, le parti possono convenire 

la producibilità in giudizio della sua relazione, anche in deroga all’articolo 9. In tal caso, la 

relazione è valutata ai sensi dell’articolo 116, comma primo, del codice di procedura civile 

8> Il Mediatore conduce gli incontri senza formalità di procedura sentendo le parti 

congiuntamente o separatamente.  

9> Al termine di ciascun incontro il Mediatore dà atto per iscritto dei soggetti presenti all'incontro 

o della mancata partecipazione. 

10> II Mediatore, d'intesa con le parti, puo fissare eventuali incontri successivi al primo. 

11> Quando le parti non raggiungono un accordo e ne facciano concorde richiesta, il     Mediatore 

formula una proposta di conciliazione qualora disponga degli elementi necessari. 

12> In caso di mancata adesione o partecipazione al tentativo di mediazione, il Mediatore non 

può formulare la proposta salvo quanto disposto dall'art. 9 comma 2 nelle controversie in materia 

di responsabilità medica e sanitaria. 

13> Prima di formulare la proposta il Mediatore deve informare le parti che qualora il 

provvedimento di definizione del giudizio corrisponda interamente al contenuto della proposta, il 

Giudice potrà escludere la ripetizione delle spese della parte vincitrice che abbia rifiutato la 

proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione della stessa, condannandola al 

rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente per lo stesso periodo, ed al versamento 

di una ulteriore somma corrispondente al contributo unificato dovuto, ciò anche con riguardo 



 

alle indennità di mediazione e al compenso dovuto all'esperto eventualmente nominato.  

14> II Mediatore deve informare altresì le parti che laddove il provvedimento che definisce il 

giudizio non corrisponda interamente al contenuto della proposta, il Giudice, in presenza di gravi 

ed eccezionali ragioni, può nondimeno escludere la ripetizione delle spese sostenute dalla parte 

vincitrice per le indennità di mediazione e per il compenso dovuto all'esperto eventualmente 

nominato. 

15> II Mediatore nella formulazione della proposta è tenuto al rispetto dell'ordine pubblico e delle 

norme imperative. Salvo diverso accordo tra le parti, in nessun caso la proposta può contenere 

riferimenti alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del procedimento, ad 

eccezione degli elementi risultanti dai documenti depositati e noti a tutte le parti del 

procedimento. 

16> La Segreteria comunica alle parti per iscritto e in una forma comprovante l'avvenuta 

ricezione, la proposta formulata dal Mediatore. 

17> Le parti fanno pervenire al Mediatore, per iscritto ed entro sette giorni, l'accettazione od il 

rifiuto della proposta. In mancanza di risposta nel termine la proposta si ha per rifiutata. 

 

ARTICOLO 9 

Controversie in materia di responsabilità medica e sanitaria. 

1> Fermo restando quanto previsto al precedente art. 8 comma 4°, nelle controversie in materia 

di responsabilità medica e sanitaria, il Mediatore può formulare la proposta anche se la 

richiesta proviene da una sola delle parti, purchè la stessa sia avanzata con la domanda di 

mediazione o con la successiva adesione, prima dell'inizio dell'incontro di mediazione. 

2> La Segreteria informa l'altra o le altre parti che l'istante ha richiesto al mediatore di 

formulare la proposta, e che tale proposta sarà formulata anche in caso di loro mancata 

adesione. 

3> Qualora tale richiesta sia effettuata, il Mediatore che abbia elementi sufficienti, può 

formulare la proposta anche in caso di mancata adesione o partecipazione dell’altra parte, se 

la parte istante decide di entrare nella mediazione vera e propria. 

ARTICOLO 10 

MEDIAZIONI IN MODALITA’ DA REMOTO 

1> Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, ciascun atto del procedimento è 

formato e sottoscritto nel rispetto delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di 

cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e può essere trasmesso a mezzo posta elettronica 

certificata o con altro servizio di recapito certificato qualificato.  

2> Gli incontri si possono svolgere con collegamento audiovisivo da remoto. I sistemi di 

collegamento audiovisivo utilizzati per gli incontri del procedimento di mediazione assicurano 

la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte 

può chiedere al responsabile dell’organismo di mediazione di partecipare da remoto o in 

presenza.  



 

3> A conclusione della mediazione il mediatore forma un unico documento informatico, in 

formato nativo digitale, contenente il verbale e l’eventuale accordo e lo invia alle parti per la 

sottoscrizione mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. Nei casi di cui 

all’articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è demandata dal giudice, il documento 

elettronico è inviato anche agli avvocati che lo sottoscrivono con le stesse modalità.  

4> Il documento informatico, sottoscritto ai sensi del comma 3, è inviato al mediatore che lo 

firma digitalmente e lo trasmette alle parti, agli avvocati, ove nominati, e alla segreteria 

dell’organismo. 5. La conservazione e l’esibizione dei documenti del procedimento di mediazione 

svolto con modalità telematiche avvengono, a cura dell’organismo di mediazione, in conformità 

all’articolo 43 del decreto legislativo n. 82 del 2005. 

 

ARTICOLO 11 

Conclusione del procedimento di Mediazione. 

l> Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. n. 28/2010 il procedimento di considera concluso: 

-a) nel caso di mancata partecipazione di una o più parti, salvo quanto previsto dall'art. 9; 

-b) quando le parti raggiungono un accordo; 

-c) quando le parti non raggiungono un accordo; 

-d) decorsi tre mesi dal deposito della domanda di Mediazione. 

2> Nella ipotesi di cui al comma l sub. a), il Mediatore indica nel verbale che il procedimento si 

è concluso per la mancata partecipazione della parte. Ove l'incontro non abbia avuto luogo, 

perchè la parte invitata ha espressamente negato la propria adesione, la Segreteria rilascia, su 

richiesta delta parte istante, una dichiarazione di conclusione del procedimento per mancata 

adesione della parte invitata, ovvero rilascia, su richiesta della parte interessata, copia 

conforme del processo verbale. 

Nella ipotesi di cui al comma che precede sub. b), il Mediatore forma processo verbale al quale 

è allegato il testo dell'accordo medesimo sottoscritto dalle parti. L'accordo di conciliazione deve 

indicare al suo interno il valore. Tale accordo di mediazione deve essere inserito in un verbale, 

che deve essere firmato dalle parti e anche dai loro avvocati, nonché dal mediatore, il quale 

ultimo certifica anche l'autenticità delle firme apposte dalle parti (oppure, se del caso, o la loro 

impossibilità di firmare). Il mediatore procede poi a depositare il verbale presso la segreteria 

dell'Organismo. Il verbale contenente l'accordo è redatto in formato digitale o, se in formato 

analogico, in tanti originali quanti sono i partecipanti alla mediazione, più un originale per il 

deposito presso l'organismo. Su richiesta delle parti, viene rilasciata copia del verbale 

depositato presso la segreteria dell'Organismo che è tenuto a conservare copia degli atti dei 

procedimenti trattati per almeno tre anni dalla data della loro conclusione. Se l'accordo 

raggiunto prevede uno dei contratti o atti previsti dall'articolo 2643 del codice civile, per 

procedere alla trascrizione è necessario che la firma dell'accordo di conciliazione sia autenticata 

da un pubblico ufficiale autorizzato. L'accordo raggiunto, anche a seguito della proposta del 

mediatore, può stabilire il pagamento di una somma di denaro per ogni violazione o 



 

inadempimento degli obblighi stabiliti, o per il ritardo nel loro adempimento. Ove tutte le parti 

aderenti alla mediazione siano assistite da un avvocato, il verbale di accordo che sia stato 

sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati e sia stato da questi ultimi attestato e certificato 

conforme alle norme imperative ed all’ordine pubblico, costituisce titolo esecutivo per 

l'espropriazione forzata, per l'esecuzione per consegna e rilascio, per l'esecuzione degli obblighi 

di fare e non fare, nonché per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. 

In tutti gli altri casi, l'accordo sarà omologato, su istanza di parte, con decreto del Presidente 

del Tribunale.  

Nella ipotesi di cui al comma 1 sub. c) se non si raggiunge un accordo, il mediatore ne prende 

nota nel verbale e può elaborare una proposta di conciliazione da allegare al verbale. In ogni 

caso, il mediatore formula una proposta di conciliazione se le parti lo richiedono concordemente 

in qualsiasi momento del procedimento. Prima di formulare la proposta, il mediatore informa 

le parti delle possibili conseguenze di cui all'articolo 13. 

La proposta di conciliazione viene redatta e comunicata per iscritto alle parti. Entro sette giorni 

dalla comunicazione o entro il termine più lungo indicato dal mediatore, le parti devono inviare 

per iscritto l'accettazione o il rifiuto della proposta. In caso di mancata risposta entro il termine, 

la proposta si considera rifiutata. Salvo diverso accordo tra le parti, la proposta non può 

includere riferimenti alle dichiarazioni fatte o alle informazioni ottenute durante il 

procedimento. Il Mediatore indica nel verbale medesimo la sua proposta e le ragioni del 

mancato accordo. 

Nella ipotesi di cui al comma l  sub. d), il Mediatore forma processo verbale nel quale dà atto 

della decorrenza del termine e della conclusione del procedimento. 

3> In tutti i casi in cui si sia tenuto l'incontro il Mediatore forma un verbale sottoscritto dalle 

parti e dallo stesso. Il Mediatore certifica l'autografia della sottoscrizione delle parti o la loro 

impossibilità a sottoscrivere. 

Nello stesso verbale ii Mediatore dà atto della mancata partecipazione di una delle parti o dei 

loro difensori al procedimento di Mediazione. 

Nei casi di cui all'art. 5, commi 1-bis e 2, D.Lgs. n. 28/10 il mediatore svolge l'incontro con la 

parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in mediazione, e la Segreteria 

dell'Organismo può rilasciare attestato di conclusione del procedimento solo all'esito del verbale 

di mancata partecipazione della medesima parte chiamata e di mancato accordo, formato dal 

mediatore ai sensi dell'art. 11, 4° comma, del D.Lgs. n. 28/10. Nella mediazione disposta dal 

giudice, anche in sede di appello, l'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di 

procedibilità della domanda giudiziale. 

4> Il processo verbale è depositato presso la Segreteria dell’O.D.C. e di esso è rilasciata copia 

alle parti che lo richiedono. 

5> Gli oneri fiscali derivanti dall'accordo raggiunto sono assolti dalle parti. 

6> Al termine del procedimento ciascuna parte è tenuta a compilare la scheda di valutazione 

del servizio di mediazione, predisposta dall'O.D.C.. 



 

7> Nel caso in cui l'O.D.C. venga sospeso o cancellato dal registro tenuto dal Ministero ai sensi 

dell'art. 3 D.M. 180/2010, ciò non produrrà effetti sui procedimenti in corso, i quali 

proseguiranno presso altro Organismo scelto dalle parti entro 15 giorni dalla data di sospensione 

o cancellazione. In mancanza l'Organismo è scelto dal Presidente del Tribunale del luogo in cui 

la procedura è in corso. 

ARTICOLO 12 

Indennità - spese di mediazione 

1> L'indennità di mediazione complessivamente intesa comprende le spese di avvio del 

procedimento e le spese di mediazione, come determinate in forza dei valori medi della Tabella 

A del D.M. n. 150/2023, come da Tariffario allegato al presente Regolamento. Gli importi indicati 

sono al netto dell’IVA. Le parti in mediazione sono obbligate in solido al pagamento degli importi 

dovuti all’O.D.C. 

2> Il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione a norma del codice di procedura 

civile. In particolare la domanda di mediazione contiene l’indicazione del suo valore in conformità 

ai criteri di cui agli articoli da 10 a 15 del codice di procedura civile. Quando tale indicazione 

non è possibile la domanda indica le ragioni che ne rendono indeterminabile il valore. 

3> Nel caso in cui l’atto di adesione introduca un’ulteriore domanda e/o estenda l’oggetto della 

domanda anche a centri di interesse ulteriori, in adesione va indicato il valore ulteriore per la 

cui determinazione si fa richiamo al precedente capoverso. 

4> Quando la domanda o l’atto di adesione non contengono le indicazioni di cui sopra, ovvero le 

parti non concordino sul suo valore, ovvero siano stati applicati in modo errato i criteri di cui 

sopra, il valore della lite è determinato dall’O.D.C. con atto comunicato tempestivamente alle 

parti. 

5> Il valore della lite può essere nuovamente determinato dall’O.D.C. su indicazione delle parti 

o su segnalazione del mediatore, quando sopravvengono nuovi elementi di valutazione o nuovi 

fatti allegati dalle parti nel corso del procedimento. 

6> Il valore dell’accordo di conciliazione è determinato, quando necessario, sulla base dei criteri 

di cui ai commi precedenti. Quando l’accordo definisce questioni ulteriori rispetto a 

quelle considerate per la determinazione del valore del procedimento ai sensi dei commi 

precedenti, l’O.D.C. ne determina il valore dandone comunicazione alle parti. 

7> Le spese e le indennità di mediazione indicate sono dovute da ciascuna parte (intesa come 

autonomo centro di interesse) che ha aderito al procedimento, ivi compresi eventuali terzi 

chiamati o intervenienti volontari. La segreteria dell’O.D.C., dopo lo svolgimento del primo 

incontro che si concluda con accordo o con rinvio ad incontro successivo, provvede a richiedere 

alle parti il pagamento dell’intera indennità, di cui al Tariffario allegato al presente Regolamento. 

L’Organismo si riserva di sospendere la procedura di mediazione qualora le parti non provvedano 

al versamento di quanto dovuto e fino alla regolarizzazione dei pagamenti. 

8> Ai fini della corresponsione dell'indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro 

d'interessi si considerano come un'unica parte, risultando solidalmente obbligati tra i medesimi. 



 

ARTICOLO 13 

Criteri di determinazione delle indennità per l’opera di mediazione 

1> Per il primo incontro le parti sono tenute a versare all’O.D.C. un importo a titolo di indennità, 

oltre alle spese vive. 

L’importo comprende le spese di avvio del procedimento di mediazione e le spese di mediazione 

comprendenti il compenso del mediatore. 

Sono altresì dovute le spese vive, diverse dalle spese di avvio, costituite dagli esborsi documentati 

effettuati dall’organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale dei verbali 

e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale; nonché per il rilascio delle copie 

dei documenti detenuti dalla Segreteria in relazione ai procedimenti trattati, e conservati in 

conformità all’articolo 2961, primo comma, del codice civile, per un periodo non inferiore a tre 

anni e nel rispetto delle disposizioni di legge. 

2> Sono dovuti, da ciascuna parte, entrambi i seguenti importi: 

A TITOLO DI SPESE DI AVVIO: 

• € 40,00 oltre IVA per le liti di valore sino ad € 1.000,00; 

• € 75,00 oltre IVA per le liti di valore €1.000,01 sino a € 50.000,00; 

• € 110,00 oltre IVA per le liti di valore superiore ad € 50.000,00 ed indeterminato. 

 A TITOLO DI SPESE DI MEDIAZIONE: 

• € 60,00 oltre IVA per le liti di valore non superiore a €1.000 e per le cause di valore 

indeterminabile basso; 

• € 120,00 oltre IVA per le liti di valore da €1.000,01 sino a € 50.000,00, e per le cause di 

valore indeterminabile medio; 

• € 170,00 oltre IVA per le liti di valore superiore a € 50.000,00, e per le cause di valore 

indeterminabile alto. 

3> Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il procedimento non prosegue 

con incontri successivi sono in ogni caso dovuti, da ciascuna parte, esclusivamente gli importi 

di avvio e di mediazione di cui ai capoversi sopra indicati (sub. 13.2). 

Quando viceversa la procedura di mediazione si conclude con la conciliazione sono dovute (oltre 

alle spese e le indennità di cui sopra, punto 13.2) le ulteriori indennità di mediazione calcolate 

sui valori medi in conformità alla TABELLA A allegata al D.M. 150, come da Tariffario 

allegato al presente Regolamento. 

4> Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi dell’art.5, comma 

1, del decreto legislativo 28/10 e s.m. o quando è demandata dal Giudice, la spesa di mediazione, 

determinata ai sensi dei commi precedenti, è ridotta di un quinto, e sono ridotte di un quinto 

anche e ulteriori spese di mediazione, determinate in forza della TABELLA A per le mediazioni 

concluse con verbale di conciliazione positivo. 



 

ARTICOLO 14 

Patrocinio a Spese dello Stato 

1> Ammissibilità 

Ai sensi dell’art 15 bis D. Lgs 28/10 è assicurato il patrocinio a spese dello Stato alla parte non 

abbiente per l’assistenza dell’avvocato nel procedimento di mediazione nei casi di cui all'art. 5, 

comma 1 D. Lgs 28/10, laddove sia raggiunto l'accordo. 

Ai sensi del comma 2 dell'art. 15 bis, l'ammissione al patrocinio è esclusa nelle controversie per 

cessione di crediti e ragioni altrui, ad eccezione del caso in cui la cessione appare indubbiamente 

fatta in pagamento di crediti o ragioni preesistenti. 

2> Circostanze e condizioni reddituali 

Ai sensi dell'art. 15-ter può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile 

ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dall'ultima dichiarazione, non 

superiore all'importo indicato dagli articoli 76 e 77 del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 2002, n. 115. 

3> Istanza per ammissione anticipata 

Ai sensi dell'Art. 15-quater D. Lgs 28/10 l'interessato che si trova nelle condizioni indicate 

nell'articolo 15-ter D. Lgs 28/10 può' chiedere di essere ammesso al patrocinio a spese dello 

Stato al fine di proporre domanda di mediazione o di partecipare al relativo procedimento, nei 

casi di cui all'articolo 5, comma 1, D. Lgs 28/10. 

L'istanza per l'ammissione, a pena di inammissibilità, è redatta e sottoscritta in conformità agli 

articoli 78, comma 2 (ossia dall'interessato a pena di inammissibilità). La sottoscrizione è 

autenticata dal difensore, ovvero con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445), e 79, comma 1, lettere b), c) e d), del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002 

L'istanza contiene le enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la non manifesta 

infondatezza della pretesa che si intende far valere. Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di 

Stato non appartenente all'Unione europea o l'apolide, a pena di inammissibilità, correda 

l'istanza per l'ammissione con una certificazione dell'autorità consolare competente che attesta 

la veridicità' di quanto in essa indicato. In caso di impossibilità' di presentare tale certificazione, 

l'istanza è corredata da una dichiarazione sostitutiva di certificazione, redatta ai sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Ai sensi dell'art. 15 quinquies D. Lgs 28/10 l'istanza per l'ammissione anticipata è presentata, 

o personalmente o a mezzo raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata o con altro 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, dall'interessato o dall'avvocato che ne ha 

autenticato la firma, al Consiglio dell'ordine degli avvocati del luogo dove ha sede l'organismo di 

mediazione competente individuato in conformità' all'articolo 4, comma 1 D. Lgs 28/10. 

Entro venti giorni dalla presentazione dell'istanza per l'ammissione, il Consiglio dell'ordine degli 



 

avvocati, verificatane l'ammissibilità, ammette l'interessato al patrocinio, in via anticipata e 

provvisoria, e gliene dà immediata comunicazione. 

Chi è ammesso al patrocinio può nominare un avvocato scelto tra gli iscritti negli elenchi degli 

avvocati per il patrocinio a spese dello Stato, istituiti presso i consigli dell'ordine del luogo dove 

ha sede l'organismo di mediazione competente individuato in conformità all'articolo 4, comma 

1. 

4> Validità ammissione anticipata 

Ai sensi dell'Art. 15-septies D. Lgs 28/10 l'ammissione anticipata al patrocinio è valida per 

l'intero procedimento di mediazione. 

Le indennità di cui all'articolo 17, commi 3 e 4 D. Lgs 28/10 (ossia quando la mediazione è 

condizione di procedibilità' della domanda giudiziale ai sensi dell'articolo 5, comma 1 D. Lgs 

28/10, ovvero dell'articolo 5-quater, comma 2 D. Lgs 28/10) all' O.M.F. non è dovuta alcuna 

indennità dalla parte ammessa in via anticipata al patrocinio a spese dello Stato 

Ai sensi dell'art. 17 quando è raggiunto l'accordo di conciliazione, l'ammissione è confermata, 

su istanza dell'avvocato, dal Consiglio dell'ordine che ha deliberato l'ammissione anticipata, 

mediante apposizione del visto di congruità sulla parcella. 

L'istanza di conferma indica l'ammontare del compenso richiesto dall'avvocato ed è corredata 

dall'accordo di conciliazione. Il Consiglio dell'Ordine, verificata la completezza della 

documentazione e la congruità del compenso in base al valore dell'accordo indicato ai sensi 

dell'articolo 11, comma 3, conferma l'ammissione e trasmette copia della parcella vistata 

all'ufficio competente del MINISTERO DELLA GIUSTIZIA perché proceda alle verifiche ritenute 

necessarie e all'O.M.F. 

L'Avvocato non può chiedere né percepire dal proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque 

titolo, diversi da quelli previsti dal presente capo. Ogni patto contrario è nullo e si applica 

l'articolo 85, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002. 

5> Revoca provvedimento ammissione 

Ai sensi dell'Art. 15-novies D. Lgs 28/10 l'insussistenza dei presupposti per l'ammissione di cui 

all'articolo 15-ter D. Lgs 28/10, da chiunque accertata, anche a seguito dei controlli di cui 

all'articolo 15-decies, comma 2, è comunicata anche dalla parte interessata al C.O.A. che ha 

deliberato l'ammissione e all’Organismo di Mediazione. 

Le sopravvenute modifiche delle condizioni reddituali che escludono l'ammissione al patrocinio 

sono immediatamente comunicate dalla parte ammessa o dal suo avvocato al consiglio 

dell'ordine che ha deliberato l'ammissione in via anticipata e all’Organismo di Mediazione. 

Ricevute le comunicazioni previste dai commi 1 e 2, il consiglio dell'ordine, effettuate le verifiche 

ritenute necessarie, revoca l'ammissione e ne dà comunicazione all'interessato, all'avvocato e 

all'organismo di mediazione. 

ARTICOLO 15 

Durata del procedimento 

Il procedimento non potrà avere durata superiore a tre mesi dal deposito della domanda di 



 

Mediazione o dalla scadenza del termine fissato dal Giudice per il deposito della stessa, salvo 

necessità di proroga motivata e richiesta dalle parti con accordo scritto, con esonero da ogni 

responsabilità dell'O.D.C. e del mediatore in caso di mancata omologa. 

ARTICOLO 16 

Procedure telematiche eventualmente utilizzate 

L'O.D.C. si riserva di disciplinare, col presente regolamento, una piattaforma on line per lo 

svolgimento de] servizio di Mediazione, ai sensi degli artt. 3, comma 4 e 16, comma 3, del D. 

Lgs. n. 28/10, previa relativa approvazione del Ministero della Giustizia. La mediazione può 

svolgersi secondo modalità telematiche nel rispetto dell’articolo 8-bis del D. Lgs. n. 28/2010. 

ARTICOLO 17 

Responsabilità dell'Organismo 

1> L'organismo non può essere ritenuto responsabile sia di eventuali esclusioni, preclusioni, 

prescrizioni e decadenze che non siano state espressamente segnalate dalle parti all'atto del 

deposito dell'istanza e che non siano comunque da ricondursi al comportamento non diligente 

dell'organismo sia nel caso di imprecisa, inesatta o mancata individuazione dell'oggetto della 

domanda e del diritto tutelato ad opera dell'istante. 

2> Ai fini interruttivi dei termini di decadenza o di prescrizione, la parte istante ha facoltà di 

effettuare la comunicazione alla controparte del deposito della domanda di Mediazione, ai sensi 

dell'art. 8 comma l del D. Lgs.  n. 28/10 anche senza l’indicazione della data dell’incontro di 

Mediazione. 

Pistoia, 9 novembre 2023 

 

 

                                                                 Il Presidente della Fondazione Forense  

e Scuola Forense dell’Ordine degli Avvocati di Pistoia 

                                                                                      Avv. Massimo Branco



 

 


